
PROTOCOLLO MIT-ANCE-OOSS 24 aprile
Covid e Cantieri

25 Aprile 2020

Diffuso il Protocollo tra Ministro delle infrastrutture e dei trasporti condivide con il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, ANCI, UPI, Anas S.p.A., RFI, ANCE, Alleanza delle Cooperative, Feneal Uil, Filca
– CISL e Fillea CGIL che in 10 punti  fissa le modalità che DEVONO essere seguite per contrastare la
diffusione del COVID 19 nei CANTIERI.

Importante è la previsione riguardo la TIPIZZAZIONE, RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITA’ DI CANTIERE,
DELLE  IPOTESI  DI  ESCLUSIONE DELLA  RESPONSABILITÀ  DEL  DEBITORE,  ANCHE RELATIVAMENTE
ALL’APPLICAZIONE  DI  EVENTUALI  DECADENZE  O  PENALI  CONNESSE  A  RITARDATI  O  OMESSI
ADEMPIMENTI che in analogia alle linee guida fissate da ANCE e OOSS prevede che:

Le ipotesi che seguono, costituiscono una tipizzazione pattizia, relativamente alle attività di cantiere,
della disposizione, di carattere generale, contenuta nell’articolo 91 del decreto legge 17 marzo 2020,
n. 18, a tenore della quale il rispetto delle misure di contenimento adottate per contrastare l’epidemia
di  COVID-19  è  sempre  valutata  ai  fini  dell’esclusione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  degli  articoli  1218  e
1223  c.c.,  della  responsabilità  del  debitore,  anche  relativamente  all’applicazione  di  eventuali
decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti
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